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 Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani
Democratici di Sinistra – Socialisti Democratici Italiani – Rifondazione Comunista


lettera aperta 








Al Dr. Finazzo







     Prefetto di Trapani


Eccellenza,

come Ella ben sa, questa nostra amata terra, da sempre è stata oggetto di conquista e di scorribande.


Ancor oggi, nonostante l’encomiabile coraggioso sforzo, pagato anche con la vita, di donne e uomini dello Stato, di normali comuni cittadini, assieme ai poteri forti - anche di recente denunciati da Mons. Miccichè, oltre che da buona parte del mondo politico e sindacale -, pericolose collusioni fra politica, mafia ed imprenditoria disonesta, minano processi fondamentali per lo sviluppo del territorio ed insieme per il riscatto socio-culturale delle comunità  trapanesi.


Sovente, in questa nostra provincia, i diritti vengono barattati per favori, mentre le carte sostano inspiegabilmente negli uffici di certa burocrazia, e le speranze degli “ultimi” vengono disattese da una corte di “eletti”, spesso responsabili di disattenzione e menefreghismo.


Il Presidente Ciampi, in occasione dell’ultima visita alla nostra città, insieme a forti parole di speranza, ha voluto anche ricordarci, che, i siciliani e, fra questi, i trapanesi, possono e debbono essere protagonisti del loro futuro.


Accade spesso, però, di avere a che fare e/o scontrarsi con muri di gomma e, pertanto,  ancora una volta mi rivolgo ad Ella, pur consapevole dei limiti della competente azione del Suo Ufficio, ma convinto della Sua determinazione ed insieme delle capacità e della forza interiore che hanno contraddistinto il Suo impegno, e non solo in questa provincia.


Compiegata alla presente, rimetto una “memo” – “libro bianco” che, in ordine cronologico, per quanto mi è stato possibile acquisire - in virtù del mandato rivestito -, presso gli Uffici della Provincia Regionale di Trapani, può contribuire a dare una idea maggiormente aderente al vero circa la vicenda interessante ben 71 famiglie: quelle dei disoccupati dell’ex IMAM di Castelvetrano.


Di recente, questi lavoratori, delusi dalle mancate promesse e stanchi di aspettare decisioni “dolosamente” rinviate, in preda alla disperazione (per 31 fra questi, dal 16 di Settembre 2003, non v’è più il “paracadute” della mobilità, per altri, tale “salto nel vuoto” è prossimo con il Settembre 2004), hanno prima occupato simbolicamente Palazzo Riccio di Morana e, successivamente, in presenza dell’ennesima aleatoria risposta, si sono rivolti alla Sua persona.


Eccellenza,

ho appreso che per il 10 Marzo p.v., Ella ha convocato il Responsabile Task - Force per l’Occupazione – Presidenza della Regione, il Presidente della Provincia, il Sindaco di Castelvetrano, la Società Italia Lavoro e le Organizzazioni Sindacali rappresentative dei lavoratori in interesse, per esaminare la “problematica connessa alla situazione IMAM S.p.A. – Castelvetrano”.


Orbene, è dallo scorso 16 Febbraio che, formalmente, chiediamo che il Consiglio provinciale, per la competenza, si pronunci in merito, ben consapevoli, da un lato, degli irresponsabili ritardi dell’Amministrazione provinciale e, dall’altro, degli sperperi e insieme sprechi alle finanze provinciali che quotidianamente si consumano rispetto ai disservizi ed alle disfunzioni che si assommano nella gestione della Provincia di Trapani.


Non veniamo a lamentare le incapacità dell’attuale Presidente del Consiglio provinciale, supino ai voleri della Presidente e condizionato dalla maggioranza consiliare che lo ha eletto (con voto “segnato”), ma l’evoluzione degli accadimenti politici ed amministrativi di queste ultime settimane, nascondono, a nostro avviso, un disegno ancora più sottile: quello di trasferire sul tavolo del Prefetto una “bomba ad orologeria” …attivata quasi a ridosso della campagna elettorale. La “bomba” di cui parlo, è la disperazione ed insieme lo sconforto di ben 71 famiglie: illuse e deluse.


Di questi giorni si coglie la sensazione che i protagonisti istituzionali, titolari e/o co-responsabili della “vicenda”, tentando di nascondersi sotto il “tavolo” del Prefetto, rimandano ogni possibile discussione, confronto, analisi e, conseguentemente, l’ovvia pratica soluzione: costituzione di una Società mista fra Provincia e Italia Lavoro, per la gestione dei servizi pubblici tecnico-manutentivi della Provincia, risolutiva per far fronte ai correnti (dis)servizi, utile per creare reali possibilità occupazionali. Soluzione, si ricorderà, “carte alla mano”, in primo luogo prospettata da Italia Lavoro e sin dal mese di Giugno 2003, pertanto, da molti mesi, ormai, disponibile e percorribile. 


In questi mesi, “dolosamente” chi poteva e doveva disinnescare tale bomba, non solo non l’ha fatto ma, accampando scuse ridicole e pretestuose, ha cercato altre soluzioni per salvaguardare la propria “incolumità”, scaricando su altri inadempienze e disfunzioni: questa, anche dagli atti compiegati, appare la lettura recente dei rapporti fra la Provincia regionale di Trapani e Italia Lavoro.


Ma la bomba, purtroppo, ha già fatto le prime vittime: dal 16 Settembre 2003, 31 lavoratori non percepiscono l’indennità di mobilità, ben 71 famiglie sono in fibrillazione e disperate.


Eccellenza,

è ancora presente, seppur affievolita, nella nostra cultura, una rappresentazione tipica della presenza femminile siciliana, in particolar modo nei piccoli paesi dell’entroterra -  ben oltre la dimensione demografica della città di Castelvetrano e delle città viciniori, territorio assai “caldo” e per altre ben note ragioni -, sovente relegata al privato domestico focolare, ad eccezione delle processioni...

Quando le donne dei lavoratori dell’ex IMAM (per la maggior parte non più giovani e casalinghe), scendono in piazza, come di queste settimane e, silenziosamente, si avviano in “processione” tenendo per mano una fiaccola, vuol dire che hanno raggiunto un livello di “protagonismo” atipico, frutto di un dolore diverso ed assai più grave, che può alimentare una disperazione incontrollabile. Questo, a mio modesto avviso, è il termometro della situazione.

 
Eccellenza,
resta ovviamente inteso che il sottoscritto si assume le responsabilità che conseguono alle dichiarazioni contenute nella presente, nonché, alla veridicità dei documenti contenuti nel compiegato “libro bianco”; non v’è dubbio, però, che nei limiti dell’agire politico, ogni iniziativa intrapresa, anche di queste settimane, seppur apparentemente discutibile nella forma, trova ben altre giustificazioni nella sostanza, come nel caso in specie.


Ella m’insegna che le Istituzioni hanno il dovere di sfatare l’assunto, che, in questa terra, solo la mafia e i compromessi garantiscono occupazione, sviluppo e benessere. 


Proprio per questo mi rivolgo a Lei. Sono sicuro che lo Stato con rigore e determinazione saprà assicurare i diritti degli “ultimi” ed insieme accertare eventuali responsabilità e/o le omissioni degli “eletti”.


   8 Marzo 2004





   Giacomo Tranchida







C/Gruppo “Sinistra Democratica per l’Ulivo”
